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Il segno , 
di 80 giorni 
di governo 
della città 

Ottanta giorni di governo 
sono pochi per incidere ti 
bubbone cresciuto sottopelle 

.tn trent'anni di malgoverno 
della capitale. Ma ottanta 
giorni di governo sono anche 
molti quando il loro scorrere 
è segnato da un confronto 
senza soste con problemi che 
hanno ciascuno una dimen
sione di tre milioni e pussa 
d'abitanti. E lasciano il se
gno, nel bene o nel male. 
Quale sia questo segno, nel 
caso di Roma, sta scritto so
prattutto nel rigore con cui 
la coscienza civile di un'inte
ra città ha reagito al tenta
tivo di chi voleva sconvol
gerne la vita. 

Giusto la sera dell'altro sa
bato, il centro della capitale 
conobbe violenze e disordini 
di squadristi missini, dei qua
li gli stessi caporioni di que
sto partito si assunsero la di
retta responsabilità. Una sfi
da aperta per l'ordine demo
cratico, un piano scoperta
mente eversivo. Il Campido
glio non ebbe esitazioni a por
si — sin da quella stessa se
ra — alla testa di una rispo
sta in cui tutta la città, coi 
suoi partiti democratici, ha 
potuto riconoscersi nei giorni 
successivi: e l'assemblea cit
tadina nel palazzo comunale, 
le manifestazioni che in nu
merose circoscrizioni le han
no fatto seguito, accogliendo 
l'appello del sindaco, hanno 
testimoniano della saldezza. 
dell'estensione, della tenuta 
del tessuto unitario e antifa-
teista. 

Certo, tutto ciò non è dav
vero patrimonio recente del
la capitale: appartiene, anzi, 
a un passato che poco mo
strano di aver meditato 
quanti a suo tempo si stu
pirono della possente spinta 
a sinistra venuta dalla Ro
ma « burocratica e ministe
riale» consacrata da una su
perficiale tradizione. Ma è 
altrettanto certo che nella 
reazione sdegnata con cui la 
città ha decretato l'isolamen
to totale del MSI vi è tutto 
il rigore di una iniziativa 
democratica e antifascista 
che nella fermezza,' nella se
verità delle autorità comu-
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Al primo posto 
la lista democratica 

per le elezioni 
al Comune di Fiano 

'- Al primo posto la-lista de
mocratica « Vanga • e - Stella » 
,nella scheda elettorale per il 
voto di rinnovo del consiglio 
comunale di Piano - fissato 
per il 28 e 29 novembre pros
simi. La lista, composta sul
la base di un programma ap
provato dai partiti PCI-PSI-
DC-PSDI e PRI, presenta un 
elenco di candidati rappre
sentanti di diverse categorie 
sociali: operai, impiegati, in
segnanti, commercianti, agri
coltori. 

Ecco di seguito l'elenco dei 
candidati: Paladini Stefano, 
perito edile (PCI); Alessan-
droni Colombo, operaio (Pei); 
Alessandroni Paolo, studente 
(Pei); Bolotti Fernando, ope
raio (Pei); Brignola Loris, 
agricoltore (Pei); Calabrini 
Mario, operaio (Pei); Cantia-
ni Aldo, commerciante (Pei); 
Dell'Acqua Antonella, inse
gnante (Pei); Ferilli Giulia
no, impiegato (Pei); Marinel
li Agenore, artigiano (Psi); 
Pennacchini Igino, operaio 
(Pei); Pezzola Emilio, geome
tra (Psi); Santarelli Onorino, 
impiegato (Pei); Splendori 
Omero, ragioniere (Pei); Toz
zi Terenzio, ragioniere (Psi); 
Zompanti Antonio, insegnan
te (Psi). 

Lettera minatoria 
davanti alla casa 
del sindaco Argan 

Una lettera con pesanti mi
nacce contro il sindaco ed un 
proiettile da moschetto mod. 
91 sono stati trovati ieri sera 
davanti al n. 16 di via Filip
po Casini, dove si trova l'abi
tazione del professor Giulio 
Carlo Argan. La lettera mina
toria. che recava la firma 
« O. N. » (Ordine Nuovo d'Or
dine Nero) ed una grossa 
svastica, ed il proiettile erano 
contenuti in una grossa bu
sta arancione. 

Come si ricorderà, un paio 
di anni fa diverse lettere mi
natorie con proiettili di fuci
le o di pistola furono inviate 
ad esponenti democratici ed 
antifascisti. 

I nati ha trovato una delle sue 
principali linee di forza. Che 
cosa l'ha reso possibile? Ec-
co il punto. • 

Il • terreno • per la difesa 
dell'ordine democratico è si
curamente quello della vigi
lanza unitaria, è sicuramen
te quello dell'impegno degli 
organi dello Stato nella pre
venzione e nella repressione 
dei crimini fascisti, a tutela 
delle istituzioni. Ma ci sem
bra giusto osservare che l'ef
ficacia di questi interventi, 
l'incisività di queste iniziati
ve sono strettamente legate 
al vigore con cui contempo
raneamente si lavora alla cre
scita della maturità civile e 
sociale dei cittadini, allo svi
luppo della loro diretta par
tecipazione al governo dellu 
cosa pubblica. E' per questo 
che il filo di un'identica 
ispirazione politica si snoda 
— ci pare — così nella batta
glia antifascista della coali
zione capitolimi come nel 
provvedimento, ancora in 
questi giorni, di rinnovo dei 
consigli circoscrizionali. 

Proprio giovedì scorso — i 
lettori lo ricorderanno — l'as
semblea comunale ha eletto 
i 500 nuovi rappresentanti dei 
diversi partiti nelle circoscii-
zioni; mentre varava contem
poraneamente, nella prospet
tiva della elezione diretta dei 
consigli nella prossima pri
mavera, una commissione spe
ciale sull'assetto istituzionale 
dell'area metropolitana. E lo 
ha fatto all'unanimità. Sicché 
non avrebbe senso qui ricor
dare la forzata, pretestuosa 
polemica che la DC oppose 
alla giunta, quando questa 
per prima pose la questione 
all'ordine del giorno. Non ci 
interessa rammentare allo 
scudo crociato le assurde ac
cuse di « prevaricazione » lan
ciate contro i partiti della 
coalizione: ma è importante, 
invece, per dare pienamente 
il senso di questa misura, ri
tornare sulle precise ragioni 
— diremmo meglio sull'ispi
razione — che la giustifica
vano, e la rendevano anzi ur
gente. 

Che cosa ci si attendeva 
soprattutto, e ci si attende. 
dal rinnovo dei consigli? Non 
si trattava solo di adeguare 
queste realtà ai modi nuovi 
in cui il 20 giugno si è espres
sa la volontà popolare. Il fat
to è che da questo processo 
può — e deve — venire alla 
città l'apporto di nuove ener
gie suscitate da un confron
to di massa attorno ai temi 
del decentramento, .come ri
cerca di forme nuove e diver
se per la vita stessa delle 
istituzioni, per la.*pàitecipa-
zione ad essa di tutti ì cit
tadini. - '• 

Ecco le questioni su cui de
cine di assemblee del PCI si 
sono svolte in tutta la città, 
ecco i criteri mati dal no
stro partito per rinnovare la 
sua rappresentanza. E i ri
sultati stanno oggi dinanzi al 
giudizio della gente: un grup
po di 180 consiglieri rinnova
to di quasi la metà esatta, 
una presenza di'categorie so
ciali vastissima, una ricerca 
di capacità e competenze mai 
disgiunta da una effettiva 
volontà di lavoro e di impe
gno al livello del decentra
mento. E l'apertura al nuo
vo soprattutto, che trova 
nella dimensione della « pat
tuglia» femminile la sua pro-
vu migliore: SO donne su 180 
consiglieri sono già per sé 
una percentuale di grande ri
lievo, che esce poi esaltata 
dal confronto con altri par
titi. Basti pensare che nel 
gruppo de le donne sono 10 
volte di meno, appena 5. su 
167. • . • 

Occasione nuova, dunque, 
per tutta la città: e non uno 
slogan, ma un fatto concre
to. Ora. nessuno deve sottrar
si a questo appuntamento. 
che ha la sua prima scaden
za nell'avvio del corretto fun
zionamento dei consigli, nel
la nomina degli aggiunti del 
sindaco. Non vi sono anche 
qui preclusioni, che non sia
no quelle di un antifascismo 
fenno e rigoroso. E" naturale 
che anche nelle circoscrizio
ni la solidarietà instauratasi 
tra i partiti della coalizione 
al livello capitolino giochi un 
suo ruolo preciso: ma quel 
che conta è che essa si in
scrive, come del resto in Co
mune. in una linea di mas
sima apertura, di invito allo 
sviluppo delle larghe intese. 
Se qualcuna tra le forze de
mocratiche vorrà tagliarsene 
fuori, farà danno a se stessa, 
e certo non aiuterà la città, 
né l'opera del suo risanamen
to e rinnovamento. 

Antonio Caprarica 
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AVVISI SANITARI 
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Sostanzialmente accolte le richieste del pubblico ministero 

Quasi un secolo di prigione 
agli assassini della Fornari 

Ventisei anni a Claudio La Neve, 24 anni e sei mesi a Mario Casciaro, 24 a Gian Paolo 
Di Cario e 22 a Maurizio Pirri — Condannati a pene da 2 a 5 anni anche tre ricettatori 

Accogliendo sostanzialmen
te le richieste del pubblico 
ministero, la corte d'assise ha 
condannato a pene tra i 26 
e i 22 anni i quattro giovani 
autori c'iìlla tragica rapina 
che costò la vita alla signora 
Vittoria Fornari. La donna, 
come è noto, fu raggiunta 
da un colpo di pistola in un ri
storante di To r di Quinto la 
sera del 21 dicembre del '74. 
A Claudio La Neve, che ha 
ucciso, sono stati inflitti 26 
anni di carcere; 24 anni e 6 
mesi a Mario Casciaro. 22 
anni a Maurizio Pirri. e 24 
anni a Gian Paolo Di Car
lo (latitante). Tutti sono stati 
riconosciuti colpevoli di con
corso in omicidio volontario 
a scopo di rapina. La corte. 
inoltre, ha condannato Erme-
linda Tosoni a 5 anni, suo 
fratello. Alfredo Tosoni, a 4 
anni e Adriano Lucarelli a 
2 anni, tutti per ricettazio
ne. Sono stati infine decisi, 
per i quattro imputati prin
cipali, tre anni di libertà vi
gilata. 

Nella sua requisitoria. 11 
PM. che aveva chiesto pene 
cu 30 a 23 anni per i rapina
tori e da 5 a 2 per i ricet- ' 

tatori, aveva sostenuto la re
sponsabilità piena di La Ne
ve nell'omicidio della signora 
Fornari e il «concorso obiet
tivo» degli altri, che pure 
non avevano materialmente 
aperto il fuoco. Chi si dispo
ne a compiere una rapina — 
è la tesi sostenuta dal dott. 
Santacroce — è consapevole 
di tutto ciò che può acca
dere nel corso della azione: 
resistenza da parte delle vit
time. intervento delle forze 
di polizia e altro. Impugnare 
un'arma carica, con il colpo 
in canna e senza sicura, vuoi 
dire, quindi, essere disposti e 
pronti ad usarla, in queste 
concezioni non vi è nulla di 
semplicemente accidentale. 

Il PM aveva sostenuto inol
tre, in opposizione con le tesi 
e la ricostruzione dei fatti 
sostenute dagli avvocati di
fensori. che La Neve sparò 
alla signora Fornari prima di 
impossessarsi di una pellic
cia che si trovava su una 
sedia nell'Osteria dei Caccia
tori. a Tor di Quinto. Il col
po partito dalla sua arma 
quindi, in nessun modo può 
essere considerato accidenta
le. 

Per ciò che riguarda la cor
responsabilità degli altri au
tori della tragica rapina, il 
PM aveva sostenuto che i 
compiti erano stati cVvisi pri
ma di iniziare il colpo: Clau
dio La Neve doveva razzia
re le pellicce e il denaro 
dall'incasso del locale, men
tre gli altri due. Pirri e Di 
Carlo, tenevano a bada i 
clienti, impugnando una pisto
la e un fucile a canne moz
ze; Casciaro era rimasto in 
macchina con il motore ac
ceso. Come impadronirsi del 
bottino, aveva detto il dott. 
Santacroce, era stato lasciato 
alla « discrezionalità » di La 
Neve e quindi gli altri erano 
disposti ad accettare di fatto 
« a priori » qualunque cosa 
questi avrebbe fatto. 

Un ò scorso a parte era 
stato fatto per i ricettatori. 
Il loro ruolo, in genere, è 
considerato secondario rispet
to a quello dei ladri e dei ra
pinatori. visto che essi en
trano in scena a cose fatte. 
Il PM invece ha affermato 

1 che ì ricettatori hanno una 
! funzione determinante nel 
! diffondersi della delinquenza. 
1 perché costituiscono un mer

cato sicuro per gli oggetti 
rubati e spesso si incaricano 
di trasformare e « pulire » la 
refurtiva, aumentando così il 
margine di sicurezza per chi 
commette un reato. 

Sul banco degli imputati ie
ri sedevano solo i tre giova
ni in stato di arresto: La 
Neve. Pirri e Casciaro; Di 
Carlo, come abbiamo detto. 
è latitante, essendo evaso dal 
carcere cV. Regina Coeli al
cuni mesi fa. Erano invece 
assenti i tre ricettatori. Un 
quarto imputato, Ines Pace, 
verrà giudicata separatamen
te in quanto era malata al
l'inizio del precesso e non ha 
potuto perciò essere ascoltata 
dai giudici. 

I quattro giovani, oltre che 
della rapina all'Osteria dei 
Cacciatori, dovevano rispon
dere dì un'altra rapina, com
messa ai danni di due fidan
zati, di furto d'auto, deten
zione e uso di armi e con
corso in furto pluriaggravato. 
NELLA FOTO: I tre condan
nati per l'omicidio della si
gnora- Fornari. Da sinistra: 
Claudio La Neve, Massimo 
Casciaro e Maurizio Pirri, 
dopo la sentenza. 

Breve pausa elettorale dopo il quarto scrutinio a vuoto 

Per il rettore si torna a votare 
alla ripresa dell'anno accademico 

La quinta tornata prevista per la prossima settimana — Ieri Ruberti ha ottenuto 262 voti: un
dici meno del « quorum » — Diminuiscono le preferenze di Fidanza che ne ha avute 249 — Ven-
totto le schede bianche e 5 i voti dispersi — Dichiarazioni imbarazzate del preside di Farmacia 

Neanche la quarta votazione per l'elezione del rettore dell'Università ha dato esito, e il prossimo scrutinio sarà convocato 
dal decano, Santoro Passarelli, non prima della settimana prossima. Domani, infatti, si apre il nuovo anno accademico, e 
il corpo elettorale cambia la sua composizione. Una decina di docenti anziani, infatti, viene collocata a riposo, mentre 
circa trenta incaricati ottengono la cattedra, e con questa il diritto di voto. Per rivedere le liste occorrerà qualche giorno. 
Ieri, al professor Ruberti sono mancati solo 11 voti per raggiungere il quorum che gli avrebbe consentito di essere eletto 
rettore dell'Università al quarto scrutinio. Il preside di Ingegneria ha raccolto i consensi di 262 dei 545 docenti che ieri si 

sono recati alle urne; mentre 

Slitta di quindici giorni l'aumento di 30 lire 

E' ancora tutto da discutere 
nuovo rincaro del caffè 

L'aumento del prezzo della 
tazzina del caffè è slittato, 

almeno per ora. di quindici 
giorni. Il nuovo listino pre
parato dall'Unione commer
cianti. che fissava nuovi rin
cari per alcune consumazio
ni. aveva provocato, come è 
noto, molte reazioni negative. 
Ieri, i rappresentanti delle 
organizzazioni che rappresen
tano i gestori dei bar e delle 
latterie hanno tenuto una con
ferenza stampa per spiegare i 
motivi che avrebbero deter
minato il nuovo costo del caf
fé. che dovrebbe passare da 
150 a 180 lire la tazzina. 

All'incontro con la stampa 
hanno partecipato i dirigenti 
dell'Unione commerc-.anti 
Bruno Ferranti I F I P E ) . Al
berto P:ca (FEPREL). Giu
seppe Celli <EPAR) e della 

Confesercenti Marco Bianchi 
e Giorgio Calabro IFIETEP). 

« II barista, il pubblico e-
sercecite — ha esordito Fer
ranti — non ha nessun inte
resse a rincarare il prezzo 
dei prodotti, anche perché 
inevitabilmente " si verrebbe 
ad avere una riduzione delle 
vendite. Se adesso proponia
mo dei ritocchi è perché sia
mo costretti a farlo. L'au
mento del caffé a chicci. il 
costo del lavoro, il rincaro 
delle tariffe (soprattutto psr 
l'elettricità) avrebbero porta
to ormai la situazione ad un 
livello di insostenibilità per 
tutti i p:ccoh e medi gestori. 
« Il prezzo del caffé crudo 
— ha ricordato Bianchi — 
è aumentato del doppio. I 
crossi importatori e i grandi 
torrefattori fanno, purtroppo. 

il bello e il cattivo tempo. 
Noi abbiamo chiesto l'in
tervento del CIP. per un con
trollo capace di frenare lt 
speculazioni, ma ancora non 
si è visto nessun risultato. 

Ma se le cose stanno cosi 
che valore ha far slittare di 
due settimane il rincaro di 
30 lire per ogni tazzina di 
caffé? Si tratta di un ripen
samento che potrebbe bloc
care l'aumento delle consu
mazioni previsto nel nuovo li
stino che avrebbe dovuto an
dare in vigore da domarti? 
Niente di quello che è stato 
detto ieri ci porta a pensare 
se si possa realizzare questa 
eventualità. C'è il pencolo. 
anzi, che in questi quindici 
g:omi l'Unione tenti di ritoc
care ulteriormente i prezzi 
di alcuni prodotti. 

OGGI ALLE 9,30 AL TEATRO CENTRALE ALLA PRESENZA DI 2 2 0 DELEGATI PARTIGIANI 

Si apre F8° congresso provinciale ANPI 
Terrà la relazione introduttiva il vice presidente Franco Raparelli — La partecipazione di rap
presentanti delle assemblee elettive, dei sindacati, autorità militari, associazioni antifasciste 

Si apre oggi, alle ore 9,30 
l«I teatro Centrale. 1*8. Con
gresso provinciale dell'ANPI: 
220 delegati partigiani dei do
dici congressi di zona, par
teciperanno ai lavori che sa
ranno introdotti da una rela
zione del vice presidente pro
vinciale Franco Haparelli. Sa
ranno presenti anche nume
rose rappresentanze delle as
semblee elettive, delegazioni 
dei partiti antifascisti, - dei 
sindacati, delle associazioni de
mocratiche. Il congresso, si 
concluderà lunedi nella «ala 
della casa madre dei Mutilati 
Qk Lungotevere Castello., 

? un appuntamento politi
co di grande rilievo nella vi
ta democratica della città e 
4alle sue istituzioni; non so

lo per il grande prestigio Idea
le e morale dell'associazione 
dei partigiani, ma soprattut
to per il permanente stimolo 
unitario che ne ha segnato la 
iniziativa in anni difficili ed 
aspri — dopo la rottura del
l'unità antifascista — per la 
pace e per le stesse istituzio
ni repubblicane. 

E soprattutto a Roma, nei 
momenti più drammatici e 
sanguinosi della strategia del
la tensione e dell'offensiva 
conservatrice e reazionaria, 
sviluppatasi ' agli inizi degli 
anni 70 l'impegno e l'iniziativa 
dell'ANPI, sono stati i cataliz
zatori decisivi di grandi ri
sposte unitarie antifasciste — 
come l'imponente manifesta
zione nazionale del novem

bre del '71 e la risposta al
la strage dell'ltalicus del
l'agosto del 1974 — e di de
cine e decine di iniziative 
decentrate nei quartieri, nel
le circoscrizioni e nei comu
ni della provincia. 

I gravi fatti di provocazio
ne e di guerriglia urbana at
tuati da attivisti missini in 
numerosi quartieri di Roma 
e la pronta risposta delle for
ze politiche democratiche di
mostrano che l'impegno an'. -
fascista è un fronte di lotta 
permanentemente aperto s \ : 
cammino delle forze che la
vorano per il risanamento e 
il rinnovamento della nostra 
città e della società 

Se è vero che il MSI-DN è 
scosso da una crisi politica 

profonda — prodotta dal fa'.:. ; 
mento della operazione costi
tuente di-destra e dalla avan- j 
zata imponente de! movimen- i 
to operaio — è anche vero 
che, se non si supera positi
vamente la lacerante crisi 
economica che attraversiamo 
si possono aprire varchi alle 
forze della reazione e della 
disgregazione con conseguenti 
gravi pericoli per la stessa 
democrazia. 

Di fronte ad un quadro pò- i 
litico e sociale cosi coraples- | 
so e drammatico non può ! 
che essere positivo per noi 
comunisti — cosi come per 
tutte le forze antifasciste — 
il richiamo che l'ANPI fa 
nel suo Congresso alla esigen
za di una sua costante e più 

estesa presenza, anche orga
nizzativa. nei quartieri della 
città, e nei comuni della pro
vincia. 
~ Gli l ì congressi di zona che 
si sono svolti in questi giorni 
testimoniano una potenzialità 
di iniziative e di contributi 
assai ampi; i temi dibattuti 
sono i segni evidenti di una 
attenzione e di un impegno 
seri di fronte ai gravi pro
blemi del Paese e di una vo
lontà di iniziativa che sarà 
compito del Congresso che si 
apre oggi sviluppare e con
frontare unitariamente con le 
forze politiche antifasciste che 
l'ANPI chiama ad «un nuo
vo patto unitario per appli
care pienamente la costitu
zione repubblicana ». 

il candidato della parte con
servatrice del corpo accade
mico. Alberto Fidanza, preside 
di Farmacia, ha ottenuto 249 
orererenze, perdendo, in voti 
e in percentuale, rispetto al
la tornata elettorale dell'altro 
giorno. Ventotto sono state 

! le sche'de bianche; i voti di
spersi 5. Uno di questi è an
dato al presidente della DC 
Aldo Moro. 

Tutti e due i candidati re
stati in corsa hanno annun
ciato che confermano la pro
pria candidatura. Le loro di
chiarazioni hanno tuttavia di
verse sfumature. Ruberti si 
è dimostrato soddisfatto del 
risultato di ieri, che a tutti 
gli osservatori è apparso un 
importante passo avanti ver
so l'eiezione. Mentre Fidanza 
si è mostrato un po' imba
razzato con i giornalisti, e 
ha detto: «Resto in corsa. 
per senso di responsabilità 
verso gli amici che finora 
mi hanno sostenuto >\ 

Dunque, sembra scontato 
che la competizio/ie ripren
derà nei prossimi giorni in 
condizioni analoghe a quelle 
che in questi primi quattro 
scrutini non hanno consen
tito la nomina del nuovo ret
tore. Ma è possibile che la 
pausa consenta una riflessio
ne e un ripensamento, m al
cuni ambienti dell'università, 

D'altra parte, una lettura 
attenta dei risultati dei pri
mi scrutini suggerisce alcu
ne considerazioni. La prima 
è che solo l'ascesa di Ruber
ti. in voti e in percentuale. 
è stata costante. Soltanto ieri 
il preside di Ingegneria ha 
subito una lieve perdita in 
voti (6) compensata però lar
gamente da una forte avan
zata in percentuale 'da! 46.8 
al 49 per cento). Fidanza, in
vece. <>cpo aver raccolto una 
fetta dei consensi perduti da 
Vaccaro dopo il suo ritiro 
— recupero che gli ha con
sentito l'altro giorno di rag
giungere la maggioranza re-
Istiva. anche se per un solo 
voto — ha subito nella vo-
tazicne di ieri una netta fles
sione. Segno che la parte più 
sensibile degli stessi docenti 
che ha votato • in suo fa
vore nei giorni scorsi non è 
torse disposta ad appoggiarlo 
fino in fondo. 

Terzo elemento sul quale 
riflettere, le schede bianche: 
da quaido Vaccaro si è ri
tirato oscillano intorno alle 
trenta; esiste quindi un grup
po di docenti che, consape
volmente. in questi giorni, ha 
evitato di schierarsi. 

Studio • Gabinetto Medico M r l t 
diagnosi e cura delle < sole > disfun 
zioni e debolezze sessuali di origini 

nervosa • psichica • endocrina ! 

Dr. Pietro M O N A C O 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastcnie sessuali 
deficienze, senilità endocrina, sterilita 
rapidità, emotività, delicienza virile, 

Impotenza) 
ROMA • Via Viminate, 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12: 15-18 ' 

Telefono: 475.11.10/475 69.80 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE . 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

TV COLOR 
• l'ultima parola 

spetta d'autorità a 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221. 
(fronte SIP) 

# prezzi concorrenza 
(26" PAL-SECAM L. 525.000) 

• assortimento di qualità 

« I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I K I I M O I I M t l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Autonoleggio RIVIERA 
ROMA 

Aeroporto Nat. Tel. 468/3560 
Aeroporto Intern. Tel. 691.521 

' Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: 

Tel. 420.912 - 425 624 • 420.819 
Offerta speciale mensile 

Valida dal 1. ottobre 1974 
(gg 30 compresi Km. 1.100 da 

percorrere) 
FIAT 500'F L. 63.000 
FIAT 500 Lusso L. 77.000 
FIAT 500'F Giardin L. 78.000 
FIAT 850 Special L. 97.000 
FIAT 127 L. 135.000 
FIAT 127 3 porte L. 143.000 
FIAT 128 L. 145.000 

(ESLUSA I.V.A ) 
(da applicare sul totale lordo) 

7) OCCASIONI 

PINI BELLISSIMI, piante re
cinzione e ornamentali, frutta 
ogni tipo. Vivaio produzione 
liquida. 6650687. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA. 118-122 

VIA TIBURTINA, 512 

MOQUETTE 
SUPERMARKET 

PREZZI D'INGROSSO PER TUTTI 

Feltro agugliato L. 1.650 al mq. 

Boucle in meraklon L. 3.200 » » 

Boucle in nylon L. 5.900 » » 

Yelour in nylon L. 6.500 » » 

Carte da parati bobine da mi. 10,05 L. 1500 cad. 

ROMA 

Via Lucio Mariani, 65 - Tel. 61.30.254 
Raccordo Anulare km. 46 (tratto Appia-Tuscolana) 
raggiungibile accedendo al nuovo cavalcavia per 
Ciampino 

H&Lrìdvi s h o w 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 

tei. 79.95.985 (Capannel le) 

0: 

% % 

consegna e A U T O | M P O R T 

24ore Via Corsica. 13 
Via Salaria. 729 

.Via O. da Gubbio, 209 
Lvia Veturia, 49 ' « m B 

Via Anastasio II. 356J 
Piazza Cavour. 5 
Viale Aventino. 19,. 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

SVENDITA 
Impermeabili Sire L 4.000 
Impermeabili con capp. 6.500 
Gonne lana 4.000 
Giacca lana 2.000 
Golf lana 4.000 
Camicie donna 3.000 
Completi donna 6.000 
Magliette termiche . 2.500 
Giubbili! jr. con peli. 6.000 
Impermeab. puro Makò 10.000 

ECCEZIONALE! 

Jeans fustagno L. 
Jeans velluto 
Jeans pesanti 
Jeans giubbini 
Jeans gonne i 

PER CACCIA 
Scarponi imperni. 
Giacconi imperni. 
Completi imperm. ;, '. 
Impermeabili inglesi 

PALET0TS NOTE CASE 
da L 4.000 a L 19.000 

4.500 
6.000 
6.000 
6.500 
5.000 

6.500 
10.000 
12.000 
10.000 


